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DELUDENTE RISPOSTA DEL GOVERNO ALLE INTERROGAZIONI DELLA SINISTRA 

LA VICENDA DEL «MATTINO» 
È STATA DISCUSSA AL SENATO 

L'intervento del compagno Fermariello — Oggi il giornale torna in edicola 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

La vicenda del Mattino di 
Napoli — che riprende ogs?i, 
sabato, le pubblicazioni — e 
s ta ta discussa ieri al Senato, 
Bulla base di interrogazioni 
presentate dal gruppo comu­
nista e da altri gruppi (so­
cialista, Sinistra indipenden­
te, de) . Da parte comunista 
e delle altre forze della sini­
stra precisa è stuta la de­
nuncia delle responsabil.tà 
della DO napoletana e del 
Banco di Napoli per una ge­
stione che, dissipando ingenti 
nuanti tà di denaro nubblico. 
ha posto il Multino al servi­
zio di una fazione politica, 
quella dei Gava, con la con­
seguenza di dequalificare il 
giornale e d! porlo sull'orlo 
del fallimento, minacciando il 
posto di lavoro di circa 400 
dipendenti. 

La risposta fornita dal sot­
tosegretario Abis alle inter­
rogazioni, che riguardavano 
le responsabilità accennate, 
ma anche e soprattutto gli 
orientamenti che il governo 
Intende assumere per garan­
tire il risanamento e il rin­
novamento del giornale na­
poletano, ó s tata deludente. 

K" toccato quindi al compa­
gno Fermariello tornire dati 
e indicare proposte per dare 
una seria soluzione al pro­
blema. Il senatore comunista 
ha ricordato che titolare del­
l'intero capitale azionano del­
la SEM-// Mattino risulta il 
Ranco di Napoli e che lo 
stesso istituto di credito pub­
blico aveva associato la so­
cietà Affidavit, diretta ema­
nazione della DC napoletana, 
alla gestione dell'intero com­
plesso editoriale mediante la 
costituzione di una società, la 
CEN (51 per cento delle azio­
ni al Banco di Napoli e 49 
per cento alla Affidavit). 

Ciò che il sottosegretario 
non ha detto, è che proprio 
negli anni dal 1972 al 1976. 
quando cioè il Mattino, attra­
verso l'Affidavit venne pasto 
al servizio della DC napole­
tana. la gestione ha impresso 
quella politica di .sperperi e 
di dissipazioni del denaro pub­
blico che ha portato a un 
deficit di circa 15 miliardi. 

Con il fallimento della CEN 
si è aperta la passibilità di 
una nuova gestione, aperta ai 
contributi di tut te le forze 
democratiche e meridionali­
stiche. Questa situazione nuo­
va sembrava favorita anche 
dal fatto che la Banca d'Ita­
lia ha invitato il Banco di 

Napoli a sottrarsi alla torbi­
da gestione del Mattino. Con­
temporaneamente, la direzio­
ne centrale della DC e l'edi­
tore Rizzoli giungevano ad 
un accordo per un mutamento 
di gestione. Invece la DC, 
anche a seguito delle forsen­
nate reazioni del suo gruppo 
di potere napoletano, ha pra­
ticamente impasto a Rizzo!; 
(che nella nuova società — 
la Edune — ha il 51 per 
cento, mentre il 49 per cento 
rimane alla società finanzia­
ria della DC» lo stesso diret­
tore corresponsabile della fal­
limentare e screditata gestio­
ne passata. Orazio Mazzoni. 

Anche il Banco di Napoli 
non ha mosso dito per im­

pedire lu conferma del vec­
chio direttore del giornale. 
Che sen.so ha, allora, il ri­
corso opposto dal Banco di 
Napoli all'ingiunzione della 
Banca d'Italia di disfarsi non 
solo della testata, ma anche 
degli impianti tipografici? 

Poiché j ! contratto di aifitto 
con la nuova società Edime 
scade alla fine del '78, i co­
munisti e le altre forze della 
sinistra — cosi come hanno 
pure sottolineato gli altri pre­
sentatori di interpellanze: Pit-
tella per il PSI e Guarino 
per la Sin.atra indipendente 
— pongono l'esigenza che s: 
prepari entro quella scadenza 
una nuova soluzione. 

I! complesso editoriale na­

poletano deve essere venduto, 
sulla base di una stima ri­
gorosa, a chi sappia dare 
precise garanzie per un gior­
nale vitale e rinnovato; quin­
di, ,*.on alla società Edime. 
L'obiettivo per il quale hanno 
duramente e a lungo lottato 
giornalisti e tipografi del Mat­
tino e le forze democratiche 
napoletane, e che rimane una 
battaglia aperta, è quello di 
una gestione democratica e 
pluralista, di cui possano far 
parte le stesse forze impren­
ditoriali napoletane, forze as­
sociate per un vero rilancio 
del Mattino, capace di nuovi 
consensi. 
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Da parte della giunta elettorale della Camera dei deputati 

Ancora contestata l'elezione di Tanassi 
La posizione elettorale di 

Mario Tanasii si fa delicata. 
La sua elezione a deputalo. 
contestata da! primo dei non 
eletti a Roma nella lista dei 
PSDI, è sub indice e. come 
di recente rivelato, potrebbe 
essere non convalidata Per 
intanto, nella seduta di ien, 
la Giunta per le elezioni del­
la Cimerà ha deciso di so­
spendere ulteriormente tale 
convalida, non solo per Ta­
nassi, ma anche per Umberto 
Righetti (primo eletto del 
PSDI nel Lazio) nonché per 
il democristiano Marcello 
Sgarlata. per il collegio di Ca­
tania. allo scopo di operare 
gli accertamenti relativi ai ri­
corsi presentati contro la lo 
ro elezione. 

La Giunta, inoltre, ha ini­
ziato la procedura di conte­
stazione della elezione del 
compagno Mario Angius. di 
Cagliari, ultimo eletto, per 
il PCI. nel collegio unico na­
zionale. La contestazione trae 
origine dal ricalcolo generale 
dei voti. Da tale conteggio 
e risultato che in due sezioni 
della circoscrizione Potenza 
Matera, precisamente la nu­
mero 39 di Matera e la nu­
mero 11 di Savello, i voti ot­
tenuti dalla DC (rispettiva­
mente 209 e 253) non erano 
stati riportati nel verbale cir-
cascriziona!e. 

Correggendo tale errore, è 
venuto a modificarsi il quo­

ziente circoscrizionale Con­
seguentemente. ì seggi asse­
gnati a Potenza-Matera a quo­
ziente pieno scendono da 7 
a 6 e il PCI — che aveva 
ottenuto nella circascn/.ione 
tre seggi con quoziente pie 
no e un resto di 23 voti — 
scende a due se^gi con quo­
ziente pieno e con un resto 
di 40 019 voti da utilizzare ne! 
collegio unico nazionale. In 
tale collegio, il nostro Parti­
to il 20 giugno aveva ottenu­
to 7 segui seggi con quozien­
te pieno con un resto di 82 
mila 882 voti, che gli aveva 
consentito l'attribuzione di un 
altro mandato parlamentare 
sui quattro del Collegio uni­
co attribuiti con i resti. Il 
trasferimento a! collegio uni­
co nazionale dei 40 mila vo­
ti di Potenza-Matera fa otte­
nere. in sede di collegio uni­
co. 8 segsi con quoziente pie­
no al PCI ed un resto di 
21.690 voti, che però non so­
no sufficienti a concorrere 
alla attribuzione di un altro 
mandato in sede di utilizza 
zione dei resti in campo na 
zionale. Il ncalcolo dei sesgi 
de! Collegio unico nazionale 
consente l'utilizzazione del re­
sto di Potenza Matera (nella 
cui circoscrizione i deputati 
del PCI rimangono perciò 
tre) ma non quello della cir 
coscrizione della Sardegna. Di 
qui la contestazione della ele­
zione del compagno Angius. 

D'altra parte, la DC ottie­
ne un seggio in più perchè 
nel collegio Milano Pavia — 
per errori di calcolo e di 
scambi di voti fra varie liste 
in 19 sezioni — le erano sta­
ti attribuiti 2792 voti in me 
no La correzione di tale er­
rore consente alla DC di con­
quistare un nuovo seggio pie­
no a Milano Pavia, ove aveva 
ottenuto un alto resto. 

A queste conclusioni la 
Giunta e pervenuta unanime­
mente dopo una accurata in­
dagine e vari riscontri con­
dotti da un comitato in cui 
erano rappresentati tutti i 
gruppi. 

A Firenze 

il congresso 

degli architetti 
FIRENZE. 21 

Si è aperto :n Palazzo Vec­
chio a Firenze il primo con­
gresso nazionale degli archi­
tetti il cui ordine de! gior­
no si articola su una serie di 
temi che riguardano l'occu­
pazione. l'individuazione di 
forme alternative di eserci­
zio della professione e i ser­
vizi sociali. 

lie o malformazioni del na­
scituro che determinino un 
grave pericolo per la salute 
psico-fisica della donna. 

A Nel caso di minore di 16 
" anni, l'aborto è condizio­
nato all'assenso del medico 
clic deve interpellare chi eser­
cita su di essa la potestà o 
la tutela. 

£ } Proprio perché l'aborto 
^ ^ non è considerato come 
mezzo di controllo delle na­
scite. sono disposte o amplia­
te misure atte a promuovere 
un sistema di solidarietà e di 
pre\ dizione, anche attraver­
so l'informazione contracce-
zionale. 

In questa direzione si muo­
vono anche due ordini del 
giorno approvati dalla Carne 
ra prima del voto finale. 11 
primo, presentato da un grup 
(K- di deputate (la comunista 
* i_- „ e - • i - l i .: ^ . 
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C'assali Magnago. la socialista 
Maria Magnani Noia, la re­
pubblicana Susanna Agnelli). 
impegna il governo a svilup­
pare la rete dei consultori e 
ad assicurare ad essi un fi­
nanziamento suppletivo annuo 
di venti miliardi. 11 secondo. 
presentato dalla DC e appro­
vato anche dalle forze laiche, 
impegna il governo ad in­
formare regolarmente il Par­
lamento sulle iniziative as 
sunte per eliminare le cause 
temote dell'aborto. Nel votar­
lo. i comunisti hanno ricor­
dato come attendano di esse­
re discusse dalle Camere le 
proibiste sull'educazione ses­
suale e sulla parità, sulla ri­
forma della scuola, dell'assi­
stenza. del sistema sanitario. 

Prima del voto finale tutti 
i gruppi hanno ribadito le lo­
ro posizioni. Dell'intervento 
del compagno Natta riferia­
mo a parte. Per gli indipen-

l denti di sinistra eletti nelle li­
ste del PCI hanno motivato il 

I « si » tanto il cattolico Piero 
j Pratesi quanto Cesare Terra-
! nova. Il capogruppo sociali-
| sta Vincenzo Balzamo ha dal 
| canti) suo rilevati) come la leg­

ge. di cui ha sottolineato ta-
1 luti: ìim.ti. rappresenti un e-
i lemento di rottura di un ordi-
j nameiito incivile e oscuranti-
, sta che allarga la sfera -li 

laicità dello Stato. Assai pole-
I m.co Balzatilo è stato nei con-
• fronti del de Flaminio Picco 
| li. i! cui pesante intervento 
, è apparso frequentemente con 
i traddi'tono rispetto al dato 
{ oggettivo di un processo for-
, mativo della legge caratteri/. -
! zato non certo da un intento 
! prevaricatore ma anzi dal 
I frequente richiamo ad un ap-
. porto di idee e di contributi 

de. Per Democrazia proleta- ' tributo dei colleglli de. 
ria. Massimo Gorla ha rile- ! For.se. su alcuni punti, pur 
vato che se la legge costitui- I rilevanti, la DC è caduta in 
sce un avanzamento parziale I una polemica esasperata per 
e una sconfitta della DC, essa I a \ e r scelto una posizione di 
tuttavia non recepisce appiè- I principio e di pregiudiziale ri-
no. a suo avviso, il principio ì fiuto. E riferendoci in partico 

J ni Seal faro e Gerardo Bianco. 
I Quest'ultimo ha lamentato 

che lo schieramento favore­
vole alla legge non abbia te­
nuto conto del punto di vista 

1 della DC. 
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della completa autodetermina 
zinne della donna. 

Nel corso della giornata di 
ieri la Camera aveva discus­
so e approvato le ultime nor­
me della legge: un complesso 
di articoli che tengono conto 
di numerosi risvolti delle di­
sposizioni principali sia va­
rate nelle sedute di mercole­
dì e giovedì. Vediamone in 
sintesi il contenuto. 

INFERMITÀ' E INTERDI­
ZIONE — Le stesse disposi­
zioni previste per l 'mtemizio-
ne volontaria della gravidan­
za della denna di età infe­
riore ai 16 anni (che su sua 
domanda può abortire anche 
senza il consenso di chi eser­
cita hi potestà se c'è però 
quello del medico) si applica­
no per il caso di aborto ri­
chiesto da donna inabilitata. 
Tri niipstn caso verrà inter-
pella'to — ma la sua opinio­
ne n o i sarà vincolante — il 
curatore anziché il genitore. 
Nel caso di interdizione, il 
medico sente il parere del 
tutore: se manca o è nega­
tivo, decide il giudice tute­
lare (artt. U e 12). 

CONTRACCETTIVI — Le 
strutture sanitarie pubbliche 
e i consultori, che debbo­
no esaminare ceri la donna 
le possibilità alternative al­
l'aborto e prestarle tutti gli 
aiuti necessari, sono tenuti a 
fornire, gnu ultamente, su 
prescrizictie medica, i mezzi 
necessari per conseguire le 
finalità liberamente scelte 
dalla donna — anche mino­
re — in ordine alla procrea-
zicne responsabile. Questa 
norma (art. 14) è s ta 'a vo­
tata anche dai democristiani. 

TECNICHE DI ABORTO — 
Il medico che esegue l'inter­
vento, e che pure lui è te­
nuto H fornire alla donna 
le informazioni a t te ad evi­
tare ulteriori non desiderati 
concepimenti e le indicazioni 
dei metodi contraccettivi, de­
ve renderla partecipe dei pro­
cedimenti abortivi che devo­
no comunque implicare il ri­
spetto della dignità person.de 
della donna (art. 14. t-oto 
centrano della DC». Riconfer­
mando la legire che l'aborto 
non è mezzo per il controllo 
delle nascite, essa dispone 
tuttavia che le Regioni pio-
muovano corsi di aggiorna­
mento per il personale .sani­
tario e paramedico (parte dei 
corsi sa ranno aperti al pub­
blico) sull'uso delle tecniche 
più moderne, meno trauma­
tizzanti e meno rischiose per 
l'interruzione della gravidan­
za (art. 15). 

ABORTO BIANCO — Im­
portanti norme sono intro­
dotte a tutela della lavora­
trice-madre. Io caso di in­
terruzione involontaria della 
gravidanza, il medico ne in­
forma le autorità indicando 
le cause che possono averla 
procurata. Se c'è altrui col­
pa da gran parte degli abor­
ti involontari delie lavora­
ti ìci). i respcnsabili sono pu­
niti ccn la reclusione da sei 
mesi a tre anni, pena che e 
congruamente aumenta ta nel 
caso che alla colpa .si uni­
scano violazioni delie norme 
poste a tutela del lavoro (ar­
ticolo 17. approvato anche dal­
la D O . 

ABORTO SENZA CONSEN­
SO -- Ccn reclusione da quat­
tro a otto anni e punito chi 
cagicna l'aborto senza il con­
senso dell'interessata, o se 
questo consenso e stato estol­
to ccn violenza, minaccia o 
inganno. Le pene aumenta­
no se la donna è minore di 
16 anni. Se ne deriva la mor­
te della decina, la pena e 
raddoppiata tart . 18). 

ABORTO EXTRA LEGEM-
Severamente puniti con pe­
ne detentive anche tutti ì 
casi in cui non vengano ri­
spettate le modalità, o le pro­
cedure. o le sedi in cui ef­
fettuare 1" aborto indicate 
dalla leage: e inoltre i casi 
di interruzicne della gravi­
danza su minore dei 14 an­
ni. A differenza del medico. 
non è perseguibile la donna. 
t.\uine che nell 'eventualità 
di non rispetto dei ea.si e 
delie procedure previsti per 
1 aborto dopo ì primi 90 gior­
ni. Ma anciie in questo ca->o 
s: t rat ta ncn d. pena deten­
tiva ma d: pena pecuniàr.a 

! variabile tra le cento e le 
I einquecentomila lire (ai:*.. 19. 
j 20. 211. 
' TUTELA DELLA RISER-
! VATEZZA — Ad intezraz.o-
i ne delle c a j - o . e -he g.a con 
| l"ar:. 9 siar.in:.-. cno ..• r.sei-
| -.atezza vu.la .dtcì".ta d-Va 
'• danna che --. --o"op):ie a e*. 

tervento abortivo, e pr-sv.-,\t 
' l,i pumz.one d: cn..;nq:ie. ve­

lluto a cfxìo-it ro.-Ui pv/ r.ti.o-
m d: profess.me o di uff.-
o:o d. richiesta d'abo/to o 
di .ntervento abort.vo. r.ve.i 
o d.vulzn: l'tdent .tà de: a don-

appello non .solo alla DC e 
le ini 

It 

i p m g r i SMI s. 
' l ' i t i l e . 
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filo al 31 gennaio la roller b t a i prezzi 
Il listino dei roller è stato recentemente ritoccato: è inutile nasconderlo. 
Tutte le industrie, a cominciare da quelle automobilistiche, si sono trovate 
di fronte a simili necessità. Però... la Roller avverte i suoi amici che an­
cora per qualche giorno i prezzi saranno bloccati ai vecchi listini. Diciamo... 
fino al 31 gennaio. Con amicizia. E soprattutto con lealtà. 
Le tue vacanze roller: vacanze amiche. 

roller filiale iti milaiifl piazza tfe atigdì 2 L 438484 
roder fiate di turino hmgodora Siena 8 L 231118 

r.a iteres->ata ia: 

Natta 
to g i i r r ì ' c o — ha agg iun to — 
ma r.i-ssur.o d ' a l t r a p a r t e pò 

Primi 
coni mentì 

al voto 
dell, :>-<z 

t«-\ a r:tt nere 
!'e-._r. r./.i d 
s< .pl .na i r g i -

d: <;Tti2g:re al 
una r.um.t el;-
a ina non pai 

pr,r-t;p<> reo.»-, 

i ; a!. 

roller filiale di roma riaaaaram iti1 \rj\K 

roller calenzano flrenze telefono 88I8M1 
opri t i * fetitdil Ariti tettati aMetti ataiu m nfer 

fondata - i l 
s ; \o d . ' i i m a r o Quanto i ;wvr : I 
t a . I-a Ic i iuc ( r a t n 'amata j 
a r . - o h f j - , . .1 ( o n t r a - r , . t r a j 
due \ a ! o r . i l a doir., -! < ;! na- ! 
« d u r o » \1 d Li de l p -M- i j 

cost. : i : / .or .a!e è la nostra j 
i s i i en / . ì .-d i m p o r t ; eli d . j 

' f i r . de rc l u n a e l ' a l t r o X»-; ' 
; si ino t ' i e apooì*.*. questa !< set ' 
i è ind i f f t - rc r . t r a l d i r . t t o a:!a I 
j \ i * a . come nessuno t r a i M Ì O . j 
; oppos i tor i può essere- insensl- | 
. o:!e al p rob lema de l la tu te la i 
! dt-l la donna . I.a stessa p rò J 
i po>ta demo t r i s t i a r . a d i in t ro - ! 
j d u r r e i l l im i t a t o p n n c . p i o de l - j 
: la non pun ib i l i t à — ha o s s t r ' 
\ \ a t o Nat ta — d m o s t r a v a che ! 
' anche in qut I pa r t . t o r. si r en • 

de t o n t o de l la d r a m m a t i c i t à I 
| del p rob lema e de l le MIL- ìm j 

p! :e, ì / .oni . I n rea l tà i l prò- | 
j b k m a e f f e t t u o eon.si.ste\a nel ! 
i de f i n i re T a n a in c u i l ' abor to i 
| può essere* ammesso , e a • 
I noi sombra che la soluzione 
j a f f e rma ta nel la l ecce sia se-
j r i a . e q u i l i b r a t a , non lon tana 
• da l punto d i approdo c u i r r a -
1 \ a m o pe rvenu t i ne l la scorsa 

l a re a l l ' esaspera to in te rven to ' 
con c u i l ' a l t r a sera i l capo- j 
g ruppo de P icco l i avevn ten- j 
ta to d i c o n t r a s t a r r l ' approva- i 
/ i one de l le no rme s i i l l ' a l io r lo ! 
de l le m i n o r i d i U) ann i , i l [ 
compagno N a t t a lu i r i l eva to j 
t h e i l g ruppo t o i m i n i s t a ave- • 
va vo ta to i n p iena coscienza ì 
quel le d i spos . / i on i p rop r i o te j 
ner.do conto de. t onv inc imen t i 
d i m i l i on i d i f am ig l i e , non j 
solo comuniste- ma a iu he eli . 
o i in i a l t r a tonv i i v / i on t ' po l i t i - ! 
t a . La m a v i t . t . i l d r a m m a 
è ce r to nel ta t to de l la i i r a v i -
dan /a non vo lu ta e cons.i i 
p i n o l e de l la m ino renne , nel- ' 
l 'ass i l lo de l la r i v e l a z o n e . nel \ 
r icolmo al medico, nel rap i 
por to con la l a m i n i l a : ma J 
è appunto onesto ta t to che I 
ta lo ra acvadt Mia impei isa- ' 
1) le a f f r o n t a r l o con i r i pur») ' 
d iv ie to e con un r isch.o d i 
pun iz ione. La no rma appro- | 
va ta è- una tu te la umana , j 
comprens i va per i l d r a m m a ' 
de l la donna minorenne , che fa 
obb l iuo d ' i n te rpe l l a re la fa- ! 
m i n l i a pu r non spet tando ai I 
f a i n . i . a r i l ' u l t .ma paro la I 
che tocca. Invece, al medico I 
derogando, in quest i cas i , da l - ' 

1 la noi i l l a t i va uen iTa lc . J 
I Qua! è dunque i l senso _ j 
1 si è ch iesto i l capogruppo , 
1 c o m m i sta — de l l ' a t tacco vie j 
' ,uì una d ispos i / Ione così re ' 
! .spoiisabile.' Fo i se si vuo le J 
I i n f i c i a re la por ta ta e la no j 
i v i ta (h un p rovved imen to che ] 
j po t rà essere s t rumento va l ido j 
, con t ro la i r a ! , i de l l ' abo r to j 
• c landes t ino e g a r a n t i r e la t l i -
i fesa del la donna con l 'ass'-

s ton/ . i p u b b l i c i e matu i ta ' . ' 
I Questa lej i iH' ó l 'approdo d i 
| un c a m m i n o t r a v a g l i a t o i n 
| cu i non hanno e ontato solo 
I le pos i / ion i de i p a r l i t i , ma 
j anche quel le de l le l o r - ^ cu i 
I t u r a l i e de i m o v i m e n t i l em-
j m i n i l i , come anche i sum.'en-
, n ien t i de l la Corte costi tu/. io 
j na ie . A b b i a m o discusso con 
t soc ia l i s t i , r epubb l i can i , social-
! d e m o c r a t i c i , l i b e r a l ' , ma sia 
! mo m'unti ad un punto co-
1 n inne e vog l i amo da re loro 
I a t to d i un impegno un i t a r i o . 
| M a non è vero che in questa ; 

ÌViiHi' non v i sia anche i l 1 
I senno de l la DC. che non si • 
i s iano r i ce rca te poss ib i l i tà d i , 
, conven ienza con essa Masti • 

vedere quan t i a r t i co l i e quan t i ' 
emendamen t i sono s ta t i i l 
f r u t t o d i una co l laboraz ione 
pos i t i va , in pa r t i co l a re a p rò 
posito eie Ile s t t l i de l l ' i n te r ­
vento . de l l 'ob iez ione d i co­
scienza. d e l l ' asM- ten /a so 
ch i l o . 

Na t ta ha am i unto < he so 
non si è potuto convenne con 
l ' idea sostenuta t l a i l l 'md ipeu -
den t i ca t t o l i c i i i rca i l ruo lo 
esc lus ivo de i consu l to r i a l 
n i o n m i t o de l la decis ione del la 
donna , non v i e a lcun club 
b:o che quest i . -m in ien t i deb 
bano esser i ' (Xitenz'at i per as­
so lvere a l la lunz ione sociale 
a f f e rma ta n e l l ' a r t . IH. Non v i 
è nel la le-iltie nu l la che [>ossa 
essere cons idera to off» sa d i 
va lo r i c a r i a l la coscienza pò 
j xda re . 

Avv iandos i a l la eonc lu- ione. 
i! compagno X. i t ta ha notato 
t h e --e per l 'approv azione del 
la lei i i ie è su f f i c ien te una 
n ia i iu io ranza (una ma i i L i o ran 
za che non è un i r on ie «ilxir-
t : - t a . tic"' un t ionte l a i c o ' , pt r 
la Mia -icst one -0110 neers 
sar i un 'ades ione e un m n 
sen-o p iù a m p . . Per questo 
i comun is t i r i nnovano i l loro 

Incontri 
scopo della riunione <v non e 
comunque quello di mettere 
l'i d!<cits<ione l'attuale go-
i et no ,\ 

Uno desìi: esponenti della 
.segreteria. Manca, ha fatto 
upix'llo al >< massima senso 
di responsabilità » ed ha ac­
cennato alla necessità di 
mino sforzo comune per de­
finire ultenormente una ini­
ziativa politica del partito 
senza mettere in discussione 
i p.lattn fondamentali della 
'nea ».tratcaica. di quella pò-
':ti<-a e della collocazione del 

ZACCAGNIM , „ , „ , „ „ 
della DC commenta .stamane 
.sull'orfano del .suo partito 
i .ippiovazione eie.la lentie .sin-
.'aborto iU\ parto della Came­
ra. L'articolo e naturalmente 
.inpiontato ad ornatezza ed 
ii .spir.to polemico. Zaccagni-
111 m particolare lamenta d i e 
le loiz.o politiche che hanno 
.so.sioiuito la legge •* non ab­
biano saputo o coluto trovare 
qualche momento di riflessio­
ne J> Mille toM della DC e che 
e.s.-o hanno «disatteso v> il 
iMiitronto. il che >< è fatto po­
litilo ussiti giace e offende 
pro'ondumente. deve essere 
det'o. ii tappoito di serena ! 
e t ostruttnu dialettica tra le ! 
foizc politiche ». Sareblv J 
cianici: ; molto lontano m que- | 
s!: inoriti lo spinto ion il qua- < 
'e 'e forze politiche latoraro ' 
no a1 la stesura deVa nostra I 
unta costituzionale >•. j 

Ne. pieno rispetto dei sen- • 
'..nienti di Xaccaiinini e cii ! 
tutti nli aderont' al suo par- j 
t::o. non può esse-ro però di-
monticato lo atteggiamento | 
concreto della DC, la quale, j 
nella precedente legislatura, I 
votando insieme con il MSI. ' 
foco saltare un testo della ; 
W-ro ohe era .stato elaborato, j 
con il contributo democnstia- j 
no. in coinm..s.s;oiie, con tutte i 
'e conseguenze che tale at to ' 
ha movitab.lniento provocato. I 
K non s. può non osservare I 
che un con!ronto seno .sulla i 
leggo v. è stato por molti me- i 
si. pure nell'attuale le-iuVa- ; 
tura: anche a ciò si deve se 1 
.-: e potuti giù nuore* a'.l'aopro- j 
va/ione- de! provvedimento m j 
un clima d: '-riandò e.viltà e j 
dignità ,:i un ramo ile'. Par- ; 
lamento. 

cato. nonché nelle attività di 
manutenzione per una in -
gllore utilizzazione dogli mi 
pianti. 

Comunque vada m po.-.o 
la trattativa, la parola pò. 
passerà al governo, elio do 
vrà nella riunione del iM 
prendere le mosse dal con­
fronto tra le parti .w.. i i . 
per assumere le suo d e e 
sioni. Il consiglio de: mi­
nistri dovrà neccs-ar..linea­
te varare un decreto sull'in 
dennità di anzianità po;ch> 
si tratta di materia regolata 
dal codice civile. All'ordine 
del giorno sarà anche l'abo­
lizione delle t-cale mobili ano­
male. 

Sulle questioni relative a 
misure del governo, rosoci! 
tivo della CÌSL si è dichia­
rato disponibile solo azl; <* :n 
ferventi legislativi rivolti ad 
assicurare concreta esecuti­
vità e generalizzazione ^ l ' 0 

i-elative intere contrattila!, e 
fatta salva la riconferma de' 
le di.sponibilità di mento già 
affermate >\ 

c*..i . . , . . . . * . . . . . . ~ : . . v.~ 
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espresso una valutazione mol­
to positiva ì! sociali.sta Clau­
dio Signorile il quale ha sn 
stenuto che eia giusto, come 
i tatti .stanno dimo.-trando. 
toccare la SCA'..I mobile w r 
tutta quella pat te non dilet­
tamente legata alla giu-ta co 
pertura del salario SignonV 
ha risposto in questo medo 
anche all'attacco di ieri dei 
repubblicani a Benvenuto e 
alla posizione dei .-.melaci• 
sulla scala mobile 

Scala 

Negozialo 
e-he 
a r i a 

sembrava orma, nel" 
neile prime ore de! po­

meriggio si e rivelata molto 
p:u difficile d i realizzare. 
No! momento in cui scrivia­
mo .->..(mo .n grado solo di 
remstrare le ipotesi di .solu­
zione sulle quali si è svilup­
pato ;! dibattito. 

ANZIANITÀ' — Dall'inden­
nità di quio.-cenza deve o.s-
.sere escluso quanto viene cor­
risposto come aumento del­
l'indennità di contingenza a 
partir.' da! 1. febbraio pros-
.simo Non saranno compresi 
quindi proprio ì 9 punti che 
scatteranno nel prossimo me­
se. con il valore massimo 
di circa 2500 lire. Tutto ciò 
m attesa che si giunga nel 
più breve tempo possibile ad 
una regolamentazione di tutta 
questa complessa materia, av­
viando l'istituto dell'indennità 
di anzianità verso il suo sil­
u r a m e n t o (naturalmente sen-
z.i intaccare tutti i diritti ac-
'•Mi^itn. Tutto ciò comunque 
va regolato con un'apposita 
lev gè 

FESTIVITÀ' — Le part: 
rae-eomandano a! governo che 
il provvedimento attualmente 
Tili'fsiiix de! Parlamento con­

dissolvono di mese in iu"-c. 
ma che. al contrario, penne! 
tono di tenen» l'opeia in cai 
tellone per parecchi ami.. In 
tal modo .->, fonili •.! < io.) •• 
torio» (che a! Covent e d: 
50 titoli, metà op."re e mot "i 

i balletti» arricchito ,ul o.»n 
stagione da un certo numero 
di nuovi allestimenti 

I nastri teatri, con una un' 
ì ca eccezione, non hanno mai 
! voluto accettare questo si te-
| ma che funziona con qua! 
i che variante, da Anibur.'o a 
i Mosca, da Vienna a Praga. 
ì a i fernnndo che il leper 'ouo 
| abbassa la qualità In realtà e 
! il contrario. Lo dimostri, da 
É noi. l'e.-penenzii cornine..ita a 
; Bologna (l'unica eccezione» 
| dove si è cominciato a pio 
j grammnre — sotto \.\ ilirr-zto-
> ne di Itattalino e di Hadm: 
• — per tre o cinque amo. 
j scritturando gli artisti per lo 

intero periodo. 
! Piaccia o non piace.a. quo 
' sta è la strada, ha piwiei 
j quotidiana dimo.-,tr.i orina: 
j ohe il si.stema « stag.on ile .> 
1 non funziona più. Hv« .se:v. 
• va quando si montava una 
i oivra in una decina di u.orn . 

o poco pili in casi eccezion.! 
li, quando la stagione — coni.-
ai «celebrati» tempi ci: Te. 
sennini — si nduceva a q'ia 
che mese con pochi titoli e 

scarse repliche-. Oggi OCIOIK 
no due mesi poiché UUA op» -
ra funzioni ad aito hve.lo — e 
sono ane-ora insuffie-.en;: -
mesi occupati da prove d 
canto, di orche-tra. d: -e 
na, come si fa m tu!»: : »-a 
tri di livello interna/.or. f e 

In tutti i modi, in.soinmn. 
la stagione rito ee-ee.-o per 
pochi privilegiati, ha fatto .'. 
suo tempo. Oggi la domanda 
rivolta ad un teatro sovven 
zionato col pubblico danaro e 
quella di servire tutti , ti: crf 
fondere la cultura ne-, ino 
do più largo possibile, di co' 
legarsi con le forzo vive tir-! 
la città, e della regione. Ma 
a questo Lue *' ne^'e •• e . i 
una .struttura mixiorna, un..: 
funzionalità con.-poiiei' n'< n. 
tempi nuovi. 

al governo ma a tu t te 
ze. le o rgan izzaz ion i . 
tuz-oni c u l t u r a ! . , - o e u l . e p r ò 
t i - - o l i a l i , ed in p a t t . c o l a r e 
a i med ic i t i i e -o>i e :i i nna t i 
a -.volgere una par te r i l e ­
van te . essenziale, non e orile 
g u i d a i , m a come- in te r lneu 
to t - p r i m a r i . 

Qi ie- ta legge po t i a d a r e r: 
s- i l tat: I K ) - . ! I V I — h.i M i ' u l i N i 
.1 c o m p i i l o Nat i i ) Ha i prò 
lu i .g . i t . app laus , eieila ni . ig 
g.or.mza — se* .-.ndra a v i e n i 
epa l i " i m m uno comnles- .vo 
e!» tu t t i , ibb amo a f f e rma to 
come e- -enz;a !e . d : r . fo rma 

Dopo In vot.i/ione 
;ie .-.ìH'abor'o alia Camera. 
-ora» s*ate rila-ri.tte numero 
-e ri.t i.iara7ioni d.j espone li­
ti fi-Ilo cl:*.»-r-e tor. e- po"..*i 

I: e ori.pa s:no CJ.ovanr.. B*-r 
I m i t a r h.t rilev.-.tit eia- r qiie 
-ta iteL'e p r i r . e t t e i'abor'n 
q;: ir.do sia in p*»rao!o l.i -.-. 
late- li.-.c.i o p.Hnie.i o !a vi 
*•'. d- . <i f'.or.-.i'. , Ozi. .:. qu*--

,sT. c.-.-i — ei:;; na agsrranto --
l'attorto si .-voice ciarde.-!; 
r.aii.en.te con danno ir.ajeio 
:e t con '..mob.ii >pevi!.t7io 
r.i Alcuni Giudicano que-ta 
Ie-T«> noppo permi.-.siva. a i tn 
tioppo re?*ni*iva La ir.aj 
ii.or.ir./.i d-̂ i Parlamento e 
ore. r.tat.i .i considerarla giù 
.st.i »-ci t-qj.. br.i'a »>. 

I -oci.ili.-.ti Ama.-;. Querci 
e Caciotte) hanno e\spre.->-o 
soddi-fa/ione e hanno noie 
miz/_«*o con l'.tttetr-ji.irr.ento 
dei radicali, rilevando che 
que.-ti hanno preferito <• il 
monte:.to propagandistico al 
la approvazione della !et?ze. 
che anzi hanno o.statolato. e 
rl.e " Pannolla r.a votato nel 
lo stec-o ntr^lo di P.ccoh \ 

Polemica con i socialisti e 
stata Adelaide Aglietta. se 
cretano del PR, la quale ha 
parlato di «vendita » da par­
te del PSI delle « lotte dezh j 
oppressi » e ha affermato 

1 .-eden conio lavorative le un-
{ qui- festività religiose sop-
I pre-se e le eiue festività na-
i zinnali .-postate ri:!a domeni-
; ca. Quo.-te due gieirnate sa 
, ranno pacate secondo le ta-
i n i le domenicali; per le altre 
' la Conlindu.-tna propone che 
1 old e al salario normale sia 
i aggiunta la paga per le ore 
j effettivamente prestate. s*-nza 
' la maggiorazione prevista ivi" 

i. lavoro Jt-s.tivo Su questo 
I a.spetto .-ono '-orto le resisten-
, ze maggiori, che hanno .mpe-
i sfilato nni-'amon'e* la di.scus-
| siono tra le oarti 
I Ci!: «ìdistr.al. .no'.tre vor 
, rc-bboro eia- l*.ibo..z.one d<-l 
I le fev.v.ta -:a .•••-a def:n.T. 
[ va. mentre- por : -..ndara". . 
ì dovrebbe valere -olo por :. j 
• "77. dopo d. < n»- bi-ogne-rb 
i ':>•• r .d-cj te :« : ree a poro. ; 
j .so'toforina ci. . .p iiii coni J 
j ;v-:i-at.v,>. d q:i '-t . -,o"e • 
i _'.oi'.n. di l.e.oro in p.u. i 

FERIK — Si prende a*to j 
dc^li o-taco!i che s. frappon i 

• -tono ad uno . cairè.onamen'o j 
j generale dc.o f.Tie. t j t tav.a ' 
j verranno promc-oe inizia*..ve j 
j m eomune per fare in modo J 
j or." le lene, in relazione alle j 
; f>.zcr:Tf aziendali, siano di- j 
' i-*nbu::e nel corso dell'anno ! 

STRAORDINARIO — C e un 
:mp-2no rt-ciproco per preve- • 

I i-.rr1 o tar l '^^ero comporta ; 
rrar.t: < '..>• i.mit.ito la p in j 

i fj.»lf atiuaz.or.e d*-'.!e norme | 
1 .••_'.•.. <, • «ir.Ta'.tuali su! lavoro . 
• .-tr.o.rd.nar.o i 
! MOBILITA' INTERNA — 
J Si t.-ra .n modo di favorire 
; .a na>b..:Ta interna alle azten- j 

de .— c«T;d'"< quanto prescrivo 
ne ; r.aovi tont ra t t : di lavoro | 
e lo ,-ta'u'o de. diritti de: t 
.avoraton. 

ASSENTEISMO — Si Ta ' t a | 
d; rendere più efficaci ì con- j 
tro.li rr.-d.c. prevedendo la | 
poviibilra d. fare intervenire. . 
per colmare >• ms-ifficienzo 
eit-i .-,1-rv.z.o d; con:rollo, aitr. 
medici tonver.z.onati ccn enti 
pubblici, .inehe se operar-;, j 
a! di fuor: del settore prcv. | 
der.z.a'.e. ! 

MOBILITA' ESTERNA — j 
Sara rejol.ita .-ostanzialmen-
te d.Vle normo prev^te d.illa i 
nuov i legze per la rieonver i 
sione indu-striale. S. prevede 
qu.ndi l'istituzione delle rom j 
m.s.siom rcg.onali che abbiano 
la funzione di accertamento 
e di controllo sul passaggio j 
dei lavoratori da una all'altra ! 
azienda. i 

TURNI — S: concorda sulla 
necessità di rimuovere ogni 

I l g i o r n o 19 zcnn . t i o e m n . 
t a t o i l c o m p a g n o 

CARLO BOGCARDO 
A funora.; av-.enut.. tome «. : 
volontà dell'est u r o . la TK 
glie Ma r.a. lo fui.'- Piolr, 
o Giovanna con A.:.-> • 
Luca, lo ricordano ai -o-n 
pagni. agli a m i e , a q un*. 
lo conobbero e lo st.m.iron > 
e sottoscrivrtio in sua :;:• 
mona L 50(>eX) p.'-' l'Un.ta 

M lano, 21 '^•nr^t.o 1077 

che rat tee^iamento dei radi- j ostacolo frapposto all'introdu-
j cali «e una nuova dichiara- i zione di nuovi turni di la-

zione di guerra ». [ voro. ne: oasi in cui rusultino 
. . Improntate ad amarezza le tecnicamente possibili e ri-
legislatura anche con il con- j dichiaraz.oni dei democnstia- | chiesti da esigenze di mer-
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